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Col suo altruismo 

salvò ben 4000 mila ebrei. 

Un molisano Doc! 



Con il Patrocinio 

del Comune di Campobasso 



Premessa 

Roberto Gravina 

(Sindaco di Campobasso) 

Ci sono vite che non si esauriscono neanche con il trascorrere dei secoli e che 

anzi, nel tempo, sembrano acquisire ancora maggiore consistenza, valore e un 

significato molto più esteso, in grado di inglobare vicende non solo di tipo 

strettamente personale. 

La vita del capitano dei carabinieri Massimo Tosti, nato a Campobasso il 13 

febbraio del 1901, è una di quelle. È una di quelle vite che continuano a parlarci 

attraverso gli anni e diventano patrimonio di ciò che dovrebbe sempre essere 

posto alla base della visione pacifica e umana di ogni esistenza.  

Ciò che il capitano Tosti realizzò in favore dei tanti ebrei perseguitati dal regime 

nazista durante il periodo della seconda guerra mondiale, ha acquisito oggi il 

potere della memoria. Ma la memoria è davvero fruttuosa quando viene coltivata 

scrupolosamente, quando viene condivisa quotidianamente e quando la si rende 

attuale con i propri comportamenti e i propri pensieri. 

Per questo, il lavoro svolto sulla figura del comandante Massimo Tosti dai 

ragazzi e dai docenti della Classe I A dell’istituto I.I.S.S. “G. Lombardo Radice”, 

Indirizzo ITE, ha il grande merito di innestare nel nostro vivere contemporaneo e 

in quello delle generazioni più giovani che l’istituzione scolastica forma con un 

lavoro certosino e qualificato, la dimensione del ricordo, attraverso un 

approfondimento capace di allargare il campo d’analisi su ciò che valorosamente 

il comandante Tosti fece, rendendo, allo stesso tempo, vivo e prossimo l’esempio 

che ci ha lasciato in dote e che a tutti noi spetta preservare. 



Un carteggio con lettere, 

foto e testimonianze. 

Esondazione dei Navigli  2010. 

Allagamento di una cantina. 

Un baule: tessere di un puzzle. 

Tutto ebbe inizio… 

Un dossier ricco 

di date, nomi e dettagli . 

Capitano 
Massimo Tosti 

via Servio Tullio 1  

20100 Milano 

E i familiari non sapevano nulla. 

Come Gino Bartali “Il bene si fa, ma non si dice!” 



E grazie ai continui contatti con Giancarlo e Antonella Tosti… 

E’ iniziata 

la ricomposizione delle  

tessere del nostro mosaico. 

Ai tanti spunti 

dalla lettura… 

Alle ricerche… 

Al sostegno del Comando 

Provinciale dei Carabinieri  

di CB… 



Campobasso 

Mercoledì 13 Febbraio 1901 
Ore 11 in contrada Conocchiale 

Alba: 07:09 - Tramonto: 17:40 - Luna: 2.27 (lev.) 12.05 (tram.) 

È nato 

Massimo, 

occhi e capelli 

castani! 

Contrada Conocchiale 

L’esordio di una grande storia… 



Le radici … i genitori 

Il padre Ernesto, ingegnere capo  

della Provincia di Campobasso, 

nominato Cavaliere, titolo al  

quale teneva molto. 

In una galleria del tratto ferroviario di  

Campobasso c’è una targa  che lo ricorda. 

La madre Emilia Cianci, 

gentildonna, di nobili origini. 

Stemma dei duchi  

di  Valminuta. 

Rapporto conflittuale  con il figlio  

Massimo e rottura definitiva, di fronte  

alla scelta del suo arruolamento  

nell’Arma  dei Carabinieri. 

Il padre discendente  

dal duca di Valminuta 

Ernesto e Emilia 



Campobasso 1903: i fratelli Tosti, Ernesto, 

Eduardo, Quirino, Flavia, Maria  e Massimo. 

I fratelli Tosti 

Massimo 



Il cammino e gli steps verso la vetta… 



4 ottobre1918,  

Arruolamento nel 39' 

Reggimento Fanteria. 
1924, Scuola allievi 

Ufficiali dei Carabinieri 

Reali. 

1927, Putignano (Ba) 

da sottotenente a tenete. 

1921, Stralcio dell’elenco  

dei Vicebrigadieri in servizio 

presso la  Legione dei 

Carabinieri di Salerno. 



1927, Derna, Cirenaica (Libia). 

Partecipazione alle  

operazioni in Libia. 

1928, Tobruck,  

Cirenaica (Libia). 



Primo esempio di solidarietà 

10 aprile 1927 

In seguito ad un incidente aereo vicino a  

Agedabia (Cirenaica, Libia) Massimo Tosti  

si lanciò tra le fiamme per salvare l’equipaggio. 
Ottenne la Croce di guerra. 



Nel periodo  dal 1935 al 1937 

per il pregevole servizio svolto, 

riceve un primo encomio 

solenne del Comando Generale 

dell’Arma. Procedeva al fermo di un individuo sospetto che  

segnalava per infrazioni valutarie, rendendo 

possibile agli  organi della R.Guardia di finanza 

di accertare una vasta attività di speculazioni da 

parte dell’individuo stesso, mediante illecito 

traffico di valute. 

Ricevette anche un secondo encomio solenne  da 

parte del Capo di Stato  Maggiore della Regia 

Marina per aver diretto “…con intelligente 

oculatezza e particolare abilità, le indagini relative 

ad un’importante operazione di polizia militare”. 

Due Encomi 



Il capitano Tosti,  

terzo da sinistra, 

a Bordighera  

nel 1941.  

1933, Potenza. 

1941, Bordighera (Im). 

1942, Mentone , 

 città nel sud-est 

 della Francia. 



1942, Mentone, città  

nel sud-est della Francia. 

1944 

1942, Mentone. 



La strada che ha sempre seguito 

Le sue qualità 

Una porta 

sempre aperta 



La geografia   

del Capitano 

Massimo Tosti 

Campobasso  

Napoli 

Salerno 

Potenza 

Putignano 

Cirenaica 

Bengasi 

Tarvisio 

Roma 

Messina 

Gallipoli 

Bordighera 

Provenza 

Nizza 

Genova 

Milano 

Aosta 

Milano 
 
 



1943,  Da sinistra la figlia Maria Teresa, 

 la moglie Emilia Cadolini, gentildonna 

di Potenza e gli altri due figli Adriana e  

Giancarlo. Giancarlo,  la mamma 

Emilia e il papà Massimo  

Massimo e Emilia con la prole 



I coniugi Tosti con la piccola Adriana 

di qualche mese , nata nel 1943 a 

Bordighera. 

Maria Teresa, 

autunno 1943, 

con i genitori. Il 1949, Aosta i cinque figli:  

Giancarlo, Maria Teresa,  

Adriana, Piero e Stefania. 



Il Capitano Tosti sorridente a capotavola, a 

una cena con il Generale Carlo Alberto 

Dalla Chiesa a Milano nel 1956. 

Un binomio indissolubile: 

Due uomini di grande dirittura morale. 



E comincia la sua azione  

votata al bene, 

la sua opera di soccorso, 

la sua impresa di difesa, 

il suo impegno di assistenza, 

il suo viaggio protezione, 

nei confronti di ebrei  

e partigiani. 

“Se io  guardo negli occhi 

un uomo con il kippa, che 

ha più o meno la mia età, 

io non ci vedo un ebreo, 

ma semplicemente  

un uomo”. 

Un uomo pieno di abnegazione, lealtà, 

rettitudine, umanità, coraggio, integrità, 

probità, capacità diplomatiche.  



La Francia divisa al nord: controllo tedesco 

Al sud: governo collaborazionista di Vichy.  

Ufficiale Tosti:  X Battaglione Carabinieri  

al seguito del IV Corpo d’Armata. 

Durante l’occupazione italiana dell’area sud orientale  

della Francia dopo la caduta di Parigi per mano  

dei Paesi dell’Asse il 25 giugno 1940. 

Undici mesi di permanenza della IV 

Armata italiana sulla Costa Azzurra fino 

alla linea del fiume Rodano. 



Uno stretto corridoio di circa 

trenta di chilometri adiacente  

alle Alpi per aiutare la fuga 

degli ebrei. 

Undici mesi di permanenza della IV Armata 

italiana sulla Costa Azzurra fino alla linea del 

fiume Rodano. 

 Creazione  

di un settore, 

rifugio sicuro, 

rete di salvataggio, 

per gli ebrei. 

Tre eroi: 

Colonnello Mario Bodon 

Capitano Claudio Salvi 

Capitano Massimo Tosti 
Le sentinelle 

Angeli custodi 



I tre moschettieri 
Banchiere italo-francese Angelo Donati,  

Cappuccino padre Pierre-Marie Benoit  

Capitano Massimo Tosti. 

Stretta collaborazione 
per la ricerca di documenti falsi,  

(carte di identità, carte  

annonarie, certificati di 

battesimo), cibo, finte 

raccomandazioni di datori di 

lavoro, nascondigli protetti in 

alberghi, ville, case, casolari, tra 

Nizza e l’Alta Savoia, in località 

di montagna. 

Massimo Tosti collaborò  

anche con Delasem,   
Delegazione per l'Assistenza  

degli Emigranti Ebrei, 

organizzazione di resistenza ebraica. 

Tutti e tre rischiarono di essere catturati. 



Proprio qui, in questo villaggio 

si trova un monumento 

dedicato ai militari italiani. 

Un esempio di rifugio sicuro 

e un’isola protetta. 

Saint Martin -Vesubie 

 “Piccola Palestina”, 
oasi di tranquillità, con 

una molteplicità di 

lingue diverse, senza 

barriere religiose e 

razziali. 

Tanti ebrei protetti  

dai carabinieri italiani. 

10 Giusti tra le Nazioni  

proprio in questo paesino. 



Collaborò con il Groupe d'action contre 

la déportation, meglio conosciuto come 

Service André. 

Il Capitano Tosti appoggiò anche con 

la Rete di salvataggio "Marcel, creata 

da Moussa Abadi, professore di Lettere 

ebreo. 

Il Capitano Tosti aiutò anche i 

partigiani liguri informandoli 

per evitare la loro cattura da 

parte dei tedeschi. 



Altro che accuse di collaborazionismo 
con rischio di espulsione dall’Arma 

dopo l’8 settembre 1943! 

Tante testimonianze di soccorsi a favore degli ebrei e 

dei partigiani, da parte del Capitano Tosti incurante 

delle leggi razziali del 1938 e a rischio di essere 

scoperto e ucciso per controlli, spie e delatori. 

Pagina buia 

Quante amarezze Scoperta la sua attività 

clandestina sfuggì per caso 

ad un rastrellamento tedesco 

e si diede alla macchia, 

ospitato da un pastore. 

E poi alla fine ci si rese conto del suo eroismo! 

Post tenebras, lux! 



Lettera da inviare alla Commissione di Yad Vashem 

Richiesta di un’apposizione di una Targa in via Servio Tullio 1, Milano 

Richiesta di un’intitolazione di una strada a Campobasso 

Un murales dedicato al capitano Tosti 

Un Premio dedicato alla valorizzazione della figura del Capitano Tosti 

Piantumazione di un albero nel cortile della scuola 

E adesso le nostre  LA CLASSE IA ITE 
Dirigente Scolastico 

Antonella Gramazio 

Referente 

Italia Martusciello 

 

Alessia BONAVITA 

Nino DI BIASE 

Rossella DI LOLLO 

Fabiola GIANFRANCESCO 

Anthony GRISELLI 

Mattia LISIO 

Lucia MAINOLFI 

Mattia PAIANO 

Stefano PETRARCA 

Martina RUCCI 

Emanuele SABBATINO 



Dov’è il Capitano Massimo Tosti? 

? 

I Giusti tra le Nazioni 

Nato a Capracotta (IS) 

Lettera alla Commissione di Yad Vashem 



Milano, via Servio Tullio n.1 

l’abitazione  

del Capitano Massimo Tosti. 

In questa casa visse 

il Capitano Massimo Tosti 

che salvò 4000 ebrei. 

In segno di perenne gratitudine. 

Richiesta al  Sindaco Giuseppe  

 Sala: apposizione di una targa. 



VIA 

Massimo Tosti 

 

Richiesta al Sindaco  

di Campobasso 

Roberto Gravina 

Intitolazione di una strada  

a  Campobasso 

 
 
 



Virtus, fortitudo, officium, humiltas, dilectio proximi  

Un uomo pieno di 

Virtù, fortezza, responsabilità, umiltà, amore del prossimo 

Un murales 

in un luogo simbolo 

di Campobasso  



Concorso Nazionale 

in onore e alla memoria 

di Massimo Tosti  

Il Premio sarà assegnato ogni anno 

il 6 marzo, Giornata  Europea dei Giusti dell’Umanità 

L’iniziativa rivolta alle scuole di ogni ordine e 

grado nasce con l’intento di far riflettere gli 

alunni sulla nobiltà d’animo e sul senso del 

dovere di Massimo Tosti. 



 
 
 
 

Piantumazione di un albero 

nel cortile della nostra scuola  

dedicato alla memoria 

del Capitano Massimo Tosti. 

Le alunne e gli alunni diventeranno 

giardinieri e custodi di questo albero. 

I.I.S.S. 

Bojano (CB) 

Massimo Tosti 



Post prefazione 

Giuseppe Altamore, 

Autore del libro “A testa alta” Ho letto e apprezzato il gran  

lavoro fatto dai suoi studenti 

con la sua mirabile regia. 

Non ho trovato alcun errore,  

mi sembra una narrazione utile  

e ben costruita. Compliementi! 



Commento di chiusura  

Antonella Tosti, 

nipote di Massimo Tosti 
Avete fatto un lavoro eccezionale: 

siamo commossi e riconoscenti per 

la splendida ricostruzione e per le 

proposte indicate che pongono 

nella giusta luce la figura e l’opera 

sino ad ora sconosciuta di mio 

nonno.  

                               Grazie di cuore. 



Ringraziamenti 

 
Giancarlo Tosti 
(figlio di Massimo Tosti) 

Antonella Tosti 
(nipote di Massimo Tosti) 

Mariella Tosti 
(nipote di Giancarlo Tosti) 

Giuseppe Altamore 
(scrittore di A testa Alta) 

Luigi Dellegrazie 
(Comandante Provinciale 

dei Carabinieri di CB) 

Roberto Gravina 
(Sindaco di Campobasso) 


